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La seduta è aperta alle ore 2 I 14. 
t presente il Miniotro della Guerra, e più tardi in 

terv .. o;.:.oot1 il Presidente del Consiglio e•I il Minislro di 
Agricollura, Industria e f.01111nrrrio. I 

Il Senalurr, Stgrelari,,: ArauJto J:'1 leuura dr-l pro- I 
cesso verbale della. tornata antecedente, il quale viene ! 
approvato. 

L•Rgc pare il "'goenle 
' I 

SUNTO DI PETIZ'.O:'il. I 
• li. 3i41. - La Giunta lluoiripole di Osimo (prÒ-1 

•ioci• delle llarcbr) domo11da che nella cooce.,ione 
alla cil!A di Ancona della derivazione d·acqua di cui 
n•I r•lali•o progelto di leg~e, si .iabili•ra che ai debho 
preveutivameole JJrOredPre ad una nuova perizia. , 
• 31~8. - Il Conaiglio Comunole del Municipio di 

Pellef;rino, porgo al Senato moti,·ate ietJnze acciò nel 
l'•@Mr•g.,ione d•llo •le88o llun1cipio a quello di Fo 
reor.e, io rona dellil lr~ge per l'au1l1lia1ione d1:I terri 
torio di queat'ultiru;.. ciU'-, Vt'll@ano 1n:intènute le con 
dizioni •Ile qu>li era ull•R•la lale ag~re~uione colle 
delibera1ioni del 21 genooio e 4 lebbraio ollimo unite 
per copia alla preaenle petilione. • 
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e 3749. - Giueeppt! Torlnra, uociere in Torino, do 
maoda che nel progelto di legge relali•o a dieposi1ioni 
sul .. queaLri e sulle ceuioni degli stipendi e delle pcn 
"iooi vengano iotrodoue modifìuzioui mercè cui 1iaoo 
1alvoli i diriui da lui precedentemenle arquiolati. • 

Dà pure lettura delle domande dei signori Sen•tori 
Giovaoola, Gam!Ja, N:iziari e Di Gallicra, per on con 
gedo che f loro dal Senalo accordato. 
Presidente. Il signor Mioiolro Guardaoigilli scrive 

al Presidenle del Senato il oeguente dispaccio : 

e Torino, 18 aprile t865. 

e Il 1ouoscritto ba l'onore di parleciparo all'B. S. 
che con D•crelo in data d'ieri S. V. ha nominato il 
commcndalore De Falco, avv. generalo prl'810 la Corte 
di Ca,.azione di Napoli, a Regio Commi88ario per sa· 
steoere la discu88iooe che avrà luogo nel Senato del 
Regno aol progetto di legge per l'estensione allo To 
acaoa dcl Codice penale Yigeole nelle allre parli dello 
Stolo. 

li llini.dro 
VACCA. ) 
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Si procede ora all'appello nominale. 
Il Senatore, Segretario, Arnulro ra l'appello nomi 

Oi.Jle da cui risultauo assenti i signori Senatori: 
Autunacci, .\udiffrcdi, Balbi Seuar-ga, 8Jrracco1 Be 

tell.3, Besana, Bevilacqua, Iliscareui, Bolmida, Dona, 
Borghesi, Ca1nozzi, Capone, Cataldi, Caveri, Colla,. Co 
lonna Gioachino, Concili, Corsi, Ccu», D'ArOillo, D•lla 
Valle, Dt~-Gori, Della-Verdura, Doria. Penai, lidingtri 
Colonna, Florio, Footanclli, Galvagno, Guigtiui, Gra 
vina, Laconi, Lauri, Letta, Linati, Lìsscui, Loschiavo, 
Mal•oz:r.i, Yan1iaui, Manna, &lar1ili, Martinengo Gi<> 
va.nni, Martinengo Leopardo, Al:lsi:a-Salu1zCl, Yt·lodia, 
~euroa, llooli. Yoscuu.a, Natoli, Pallavicini Fabio, 
Pandolflna, Pareto, P • .solio4 Pavese, Pernati, Piazzon], 
Piri~, Pissar.ti, Pru-Jl~Dte, Ouarelli, Bicoui, Saut'Elia, 
San Mariano, San Vitale, Scarabelli, Sco\';1110, Sella, 
St-rra OrK·1, Siruoncui, Stara, Tuverna, Tommasi, Tor 
rcarsa, Vacca, Varano, Venioi, Z;i.oolioi. 
Presidente. Delibo prevrnire il S<·D•IO cue tre 

•anrlosi io congedo due dci Senatori che rompongooo 
l'Ufficio Centrale incaricato dell'esame del progruo di 
legge per moditìcnzioni alla cauzione per la ferrovia 
della Sardegna, il Presidente, usand» della focolL! da· 
tagli dal llegolamcnt(). io. aiO'alti casi, ha surrogato pel 
pri1110 Ufficio, a cui appartene v a il Senatore Porro, il 
Senatore Montanari, e pel quarto I'Ilicio, il Senatore 
Capriolo, i quali prego di voler aesu1;u·re queste iu 
carico. 

RELAZIONE SUI TITOLI 
DP.L SE:'iATORE PELLEGRl:'iO CA~ESTRI 

La parola è ora al signor Senatore Montanari per ri 
ft>rire 1ui litoli d"an1m"88ione dcl ai~nur Sl·nalore conte 
Canealri. 

S..natore Montanari. Ho l'onore di riferire al Se· 
nato come il conte Pt>llegrino Canestrl, di Forll, fosse 
nominalo Sen•loro del Regoo con Decreto Reale il 13 
marw 1861. 

Dai . documenli pruenlali risuha che ba l'<"Ll pr..- 
1cri11& dallo Slalulo. Pag• da piiJ di tro anni ollre lire 
i,()()() di LuN direue; Quiod1 a norma dell'art 33 
cat. ~t, il primo Ufficio, a t·-ui furono demandati i ti 
toli relativi, ve ne propone l"a1nmef:1dooe. 
Presidente. Pongo ai •oli le conclusioni dcll'Vm 

cio primo per l"am1nt'88iooe a Senatore dt•l conte Pel 
legrino Caoeslri. 

Chi le approva, aorga. 
(Approvato.) 

PRESE:UAZIONE DI u~ rROGETTO DI LEGGH 

Ministro della Guerra. DoU>•ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. Ho l'otort di presentare 

•I Senalo il progcllo di lcg~r. per la leva dei gio,,ani 
Dati ocl col'llo doll'anoo 18t5. Prego il Senato a vo- 

Inne dccrelare l'urgenza trauaodosi J,•I cooliogeole 
ettualt>, che nou ii polr1·ULe levartj 1tu1a l'bpl1rova 
ziu11e di queato prog~uo. 
Presldeute, Do allo al si~n.•r llinislro della r.uerr• 

dtlla prl·sci:t.izione di qurstu prngello di leg!:[e, che 
~aré stan1pa10 <' diiolribuilo, e lt- non Yi 100~ op~si· 
zilini, ai int<'odcrà pun~ ~t.'l'rtlata l'urgcoia per ht quak: 
il ti-i~nor Ninidtru ha fatto appoaita i:;L.un1a. 

L'or11i11e dt'l giorno rera la discus~ionu del prot!!el&o 
t.li lect~c per la Cacuhil. al Go,croo di .. ateud.-re a LutLu 
le l'rovinrie d··I K"~no la legge cou•olare dd 15 ogo 
sto t85~ roa akuoe 010Ji6c1l1ioni. 

(V. Atti del Seno/o N. 119.) 

Do innanii lullo lellura del progeno mioisterialr. 
e Ari. I. Il Go1wnu d••I Ile ~ attloriuato 1 pubuli 

r11rc cd a r··odcr" ('tu•cutoria con Ot'Crt•lo lleale in tulle 
li.! pru•-incie d<·I Rer;oo la le~i:;e consolare del 15 ago 
sl11 1858, S. 20St., iuttoducerHh•, l;,nlo nella lq.:ge ah-ssl 
quant·J uell' anne!lda tarifT.1, quelle modillrazioni che ef 
rnvvi~ioo r1·uln1enlft utili pt•r la 1nig(.C1re applic&11ioot. 
di l'5$a. ~ 

• Ari. 2. In tale circostanza è pure ra11a foeol~ al 
Go\'ernù dcl Hc d1 dcLer111i11are io n1odo 11ahile la po· 
1i1ione Jci 1naMisLrali da d~stiuarsi 11rt.a:10 alcuni Con· 
stJlali ali" el:ilt'ro JK'r cuDJiuv;iru e eurrogare il Console 
n~I dis.01p1·gno ùelle fll111iu11i giudiziore. , 

L" (;Dir.io Cenlrale propone, in luugu di qul'Sli rlne 
arti l'oli, un articolo unit'o del tenore lil'gueulc: 
e Arth.·olo t1'1kO. li G11\·erno dt•l Rt.l ha f;1cuhà di 

pro111ulgaro e rrnòert.l c.il'<'Utoria r.on Decreto R1•ale in 
tuu.- le pro\'ioci6 dt·l R1•t?no l'l h•ggo ronsolare dcl t5 
ogo110 IS:.8, N, tO~i; ioLroducendofl ad un l<onpo quelle 
111oliillraz.ioni, ch1J le uuvve eaige111e del 11srvi1io e le 
le;;gi Ji unith:aziuoc rendano neceAAarit. •, 

l>oruando 86 il Yinislcro ar.cella qul'lll 1nodi8ca 
ziune. 

.1111nlstro della Guerra. lo nun P"lrei rispondere; 
1i 1uantlerà pel ~linistro co1npl'lcnte. 
Presirlente. ln allt'sa c1i ripigliare la di11cossione 

del ~rog•·llo d1 logge di cui ho dalo lellur! e rimaslo 
in t'O~pl'llO p1•r a!lM•n1.;., del Ministra. d1·gli Esteri, d111.r6 
lettura di uno dl·gli nitri· progt'lli clic 10110 purt ull'or 
d11h..' del giorno e preseotat1 dal Uini~lro dcllil Guerra. 

DIStTS~IO:'iF. DEL PROr..ETTO Ili LEGGE 
HELHIVO Al COllPllO\IE,SI POLITICI MILITARI 

crnr..~ L' [~TEKllVW)NE DHI. SEKVIZIO 
PER C.\U:'.\ l'OLITICA. ' 

i Y .• 411i del &AalO N. 208.) 

Prealdente. I,· ggo il prog•ll->· 
(Vedi i~{ro). 
É ari•rta la di11.:u3gioae generale. 
Jllllnlstro della Guerra. Do111ando la parola. 
Pruldente. u. la p,1rol• il •;gnur llinislro della 

Guorra. 
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ai •oli l'articolo primo. 
Chi lo approva, sorga. 
(Appronto.) 
e Ali. !. Per I" applicazione del 

Mai dovranno: 
precedente articolo 

ruolamenlo, ed in diletto esiblre certificali i quali Iac- 
ciano fede dcl servizio prestato; . 

• I certificati di cui nell'aliuea precedente dorranno 
essere rilasciati per comprovare il grado di uffiziale, da 
quegli uffiziali generali o rispettivi comandanti di corpo, 
degli eserciti o armate in discorso, che ora sono in ser 
vizio nl!ll'osrrcito o nell'armata; per comprovare il ser 
•izio degli indieidul di h ... a-forzo, dagli nffiziali grne 
rali o comandanti di corpo predetti, oppure dal rispet 
tivi comandanti di battaglione, compagnia, squadrone. 
balleria, cornaodanti od. uffi1i'11i incaricati del dett.iglio 
dei legai da goerra on 'cui furono imbarcali , I quali 
siano pure in servisio nell'esercito o nell'armata Italiana. 

> 2. Provare di avere perdurato nel oeni&io io deuì 
eserciti o marine sino al loro scioglimento; 

• 3. Non avere, durante l'interruzione, volontaria- 
mente ripreso servizio aeuo f risLahiliti Go•erni. , 
llllnlatro della Gnel"l"&. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Ministro ba la parola. 
Ministro della Guel"l"&. Il Go,·erno dovrà per la 

esecueione di questa legge emanare uo Decreto Reale. 
In questo Decreto ai stabiliranno norme prr o•viare 

a~li inconvr.nienti ai quali ba accennato l'[ffir.io atesso, 
.vaie a dire, che mancando l'Uffiziale generale, o il Co 
mandante di Corpo, ai quali alcuni di questi individui 
devono essere appartenuti, si provveda io modo ebe gli 
UOìziali generali dei Corpi, ai quali qo•ali presentemente 
appartengono, possano essi 1tetai fare la dichiarazione 
sulle testimonianze di persone, nelle quali abbiano piena 
fiducia. 
Presidente. Se noe •i dom•nda la parola , pongo 

ai voti l'art. 2. 
Cbi approva l'art. 2, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
1 Art. 3. Le dispooizioni della presente lo~~e 1000 

pure applicabili a coloro che, trovandosi nelle condi 
sionl dei precedenti articoli t " 2, coprono attualmente 
nell'esercito o nei\' armata cariche a .. imilate a grado 
militare. > 

(,\ pprovnto.) 
e Ar~ 4. Un:i Commi .. ione •pposila, composta di Ire 

unìziali generali , e di due coo•ig\icri della Cori. dei 
ecmì, nominata per Sovrano Decretb, ••ri il 1nandato 
di riconoscere e determinare il diritto di detti militRri 
all'appliraaione dcl summeutovato art t. , 

(Approvato.) · 
, Art. 5. ~ etibilito il limite di un anno r•r I• pre· 

aentazione delle domande e Jei documenti qiustificoti•i, 
a cominciare dalla data del decreto di creazione della 
Commissiono anzidetta.> 

{Approrato.) 
e Art. 6. Gli emigrati politici ei-ulliciali ft•n•ti del· 

J'rserCÌlO e dell'armata, i quali DvD percepisrano O 1100 
abbiano ouenulo l'assegno o .. oto dalla le~ge 7 gin~no 
is:,01 s..trannn ammessi a ripo::10 od a rifor1oa, quand,, 
aocbe non abbiano olfcrli i loro servigi al Governo nella 

"Jillnlstro della Gue1"1"a. Il Toolro Uffirio Cl'ntrnle 
nel proponi aleuoe modificazioni a questo progetto di 
legge, ha espresso I' avYizJQ che il GoYcrno V<'r mezzo 
del Ministro dt·lla Guerra drLba lare alcune di,·hinra 
ziooi per chiarire Ct'rti punti e togliere aironi dubbi 
che po.,ono oorgere sulla propo•ta lrgge ; io perciò mi 
riservo di fare tali dichiarazioni· mun n1ano che si pre· 
senterannQ gli articoli sui quali sarà necessario farle. 
Presidente. Se non si domanda la parola, dicbi.aro 

chiusa la discuesione ~cnt•ralo e 1i paua alla di1cueeio11c 
particolare drgli articoli. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Leggo l'artirolo primo. · 
• Art. t. I militori che auuaim1•n1e ranno parte d..J- 

. I' esercilo o dell'armala, i quali avendo servito nP,.;li 
eserciti e nelle armate dci Governi provvi11Jri istilu1lisi 
in Italia negli anni 18~8 o t8-i9 per ragiuni politiche 
al cessare di qu1•sti non continuarono n<'l militare aer· 
'i1io, o vennero più tardi diu1essi dal Governi delle ri· 
stauraziooi, avrann<J diritto a che loro sta computatll 
quale arrvizio trfettivo il tempo di.:11' ioterruziour. t 

Do la porola al oignor Ministro Mila Guerra per gli 
acbi:irin1enLi ricbil'sLi dall"Ufficio Centrale. 
Ministro della Guerra. Intorno a questo articolo 

io convengo perrettamente nell"opinione dclrCTl!ìdo Cen 
trale. 

' Le parole che ai ioggono in esso, cioè che i militari 
ai quali debba essere toi.almenlc valulato il tempo d'in 
terruzione c1i servizio, devono avere cessato dal s1.:r•i1io 
per ragioni politiche, escludono di loro natura quegli 
uffiiiali i quali lo abbiano abbandonato vo:oul1tria1o~ntr1 
mentre pur polewano continuarlo, se non n1·llc arn1ate 
dei GoverllÌ prov•i11ori iu cui ai trovavano, nell'armat.'4 
sarda nella quale molte di qursle olt'SSe armolt dei Go 
'erni provtisori sono 1tate fuse. 

Il Go\·erno nello amn1euere questa redazione alquanto 
di•ersa dal progetlo primitivo presentato alla Carn"ra 
d.J Deputali, non h1 creduto di pokr allargare il be 
nefizio 6no a questo punto, di comprendere indi\i<lui 
che abbandonarono volontariamente il aervizio, mentre 
ane~ùero polulo conLinuarlo. 

La sola ra~ione per cui 1i è cambiato la rellazione di 
qur1to articolo oi è per escludere la oeceositi di met 
tere avanti alti o aentenze di licenziamento definitivo, 
perocr.bè pt>r avere questi") diritto oon è nect•ssaria una 
aenl<'nza del Governo ristoratorP, e nrppure un lirE"n- 
1iamr.nto personale. 
Presidente. Se n'"'8Uno do~anda la parola, pong., 

• t. Se uffiziali. presentare una nomina rf'golarc, ed 
in dif1·tto ctrtifirati I quali oUeslino dri gradi da loro 
cop,rli; se indh·irtui di bassa-forza • provare di avere 
apparlenulo a quegli eserciti od a quelle arm•I<" p•·r ar- 1 

I 
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guerra del 1859 , perchè inabili per informità o ree 
chiaia, o percbè impediti da forza llla!.!giorc. 
, La pensione s:1rA loro liquidata sul graJ.1 dn .\·sai 

coperto a Venezia, cvlle nor1ne applicate agli uffizia'1 
COnlemplaii dalla lt·g~e 21 novembre t 864, e nella mi 
sara voluta d:illa le~:.:P. 27 ~iu:;?no 1s;,o sr uOiziali dcl 
l'eeerclto, e da quella dcl 20 giugno 1~51 se ullìziali 
dell'urinala. 1 
IEnlra in qurslo punto il Presidente del Cu11sìgl10.) 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Guerra. Noo vi è dubbio che 

questo articolo 1arehlu• s,310 m.s:oglio rc>dauo se ci si ("'8- 
aero aggiunte le parole: dtl Go'1trno Provoisori.o della 
Veneira, come ua a.cennato il rl'hil•>r~ delt'I'Ilirio Ccn 
trale, 

lo ho credulo che indjc.n•fo la lc~ge del 7 giugno 
1850, indicando i tarii DcrrPti che comprendono sola 
menta ioilivhlui i quali hanno servito l\lllll il Go terno 
Provvisorio, tali parole dovessero rimuovere ogni dubbio. 

Nondimeno siccome ho giA dello che per l'esecuxione 
di questa le!lJ!8 vi Sarà un llt>trr.to Bcal«, eosi in esso 
ai accennerà la cosa in modo che non ci aia luogo a 
dubbio renme. 
Presidente. Se non si domanda la parola sull' ar- 

lir.olo 6, lo pongo ai rou. 
Chi approva qucato articolo, voglia aJzarsi. 
(Approvalo.) 
• Art. 7. Agli uffi&iali sanitari e ai cappellani dcl· 

l'esercito e dell'armata dell'1·1 ·regno delle Due Sicilie, 
retrocessi dopo la rivolutione del tXIB dai rispettivl 
gradi alla posizione di rtq1ii1iti p~r causa politica, aarà 
computate pcl conaegulmeuto della pensione di ripoao 
il aurtizio prestato nella della poaizione di requisiti. • 

(Approvato.) 

Si procederà alla vol:lzione di qurslo progello di lr~ge 
dopo la discussione di qudlo per I• faeohà al Goveroo 
di rslt•ndere a tutto il Regno la lc1Zg~ consolare 15 I· 
@01to 18.i8 coo alcune modificazioni. 

A \'Cn<lo già dalo l<'llura di qneslo di••~no di legge 
tanto oel tesla ministeriale quanto in quello rroposto 
ctall'Uffirio Centrale, interroga il Ministru se accetta la 
propusta modificaaione. · 
Presidente del Consiglio, Ministro degli Af 

fari Esteri. Il Governo arcella. 
Presidente. Rileggo J"arliculo uoico proposlo d•I - 

l"Ufficio Ccnlrale. 
( Y. 1opra.) 
È oreria la discussione gcner.1le. 
Se non si domanda la pJrola, dichiaro chiusa In di· 

scu~sione per p:iAsare allo squittinio ae::i:reto, trattandosi 
di una leg>-?e concrpita in uo articolo unico. 

Sì pro,••de all'app•·llo nominale per la volazione delle 
due ll'llHi testè discusse. 

111 S··nalore. Scgrrlario I Arnolfo fa rappello no 
minale.) 

Il numero le~afe essendo di j8, e risultando dalla 
votaiione elle il oumcl-.i dci prt·sen1i è di soh 11, lo 
equiuinio rin1ane annullalo; il Senato non esaendù io 
numero, detil>o necessariamt•nta sciogliere l'adunanza. 

Il Senato è convocato per d11mani nllr. ore due. Allil 
2 111 si lari lappello nominale, e il nome degli as· 
senti .errà puhblicalo nella G .. u11a llffkialt. 

Anzi lutto si rinnoverà l•J squininio segreto sulle due 
Ir~gi ·c1ianzi disf"U~IJ , 11oi Farà posto in di~cu!sione il 
pro~(:UO di legge per r estensione dcl Codict• pcoaJe 
alla TosC'ana. 

La sedul4 è 1ciollll (ore 3 20). 
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